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SCHEDA I: DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE 
DEI SOGGETTI INTERESSATI 

 

DATI GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Idraulica 

Denominazione dell’Opera: NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO DI 

IDRO 
 

Importo presunto dei Lavori: circa 55´000´000 euro (al netto dei costi della sicurezza) 

Durata in giorni (presunta): 1580 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Marconi 

CAP: 25074 

Città: Lavenone (BS) 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA: 

Le nuove opere di regolazione per la messa in sicurezza del lago di Idro prevedono la realizzazione dei 
seguenti interventi: 

- Nuova galleria di sicurezza 
- Nuova traversa e sistemazione alveo del fiume Chiese 
- Adeguamento della traversa esistente 
- Messa fuori servizio della "Galleria degli Agricoltori" 
- Opere di mitigazione ambientale 
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NUOVA GALLERIA DI SICUREZZA 

La nuova galleria rappresenta il principale intervento per la messa in sicurezza idraulica del Lago, avendo 
come scopo primario l’evacuazione delle portate in caso di collasso di frana con ostruzione del fiume 
emissario.  
Il tracciato si sviluppa in sponda orografica destra per una lunghezza di circa 1300 m; l’imbocco della 
nuova galleria è situato circa 160 m a nord-est dell’imbocco della galleria di svaso attuale, in Comune di 
Idro; lo sbocco è sito nel Comune di Lavenone, circa 550 metri a valle dello sbocco della galleria 
esistente.  
L’intera opera in progetto risulta completamente esterna alla perimetrazione della paleofrana in sinistra 
orografica.  
La nuova opera può essere suddivisa in 3 manufatti:  

- Opere di imbocco  
- Galleria di by-pass  
- Manufatto di scarico e restituzione al fiume Chiese. 

Opere di imbocco 

L’opera sarà costituita, procedendo da monte verso valle, dalle seguenti parti:  

- Opera di presa con soglia di ingresso a lago sagomata idraulicamente per limitare le perdite di 
carico, con larghezza di 22 m e muri laterali di contenimento  

- Manufatto di raccordo di tipo scatolare a doppio fornice, di sviluppo circa 32 m, con 
dimensioni di 4.50+4.50 m di larghezza e 4.50 m di altezza.  

- Camera paratoie, con doppi organi di intercettazione e sovrastante edificio di manovra ove 
verranno alloggiati i quadri e le centraline per la movimentazione delle paratoie stesse. 
L’accesso fabbricato avverrà dalla S.S. 237; allo scopo si prevede una piazzola di allargamento 
lato monte delimitata mediante recinzione metallica, per la sosta degli automezzi di servizio.  

Per garantire una maggiore durabilità dell’opera, le parti strutturali investite dalla corrente in caso di 
utilizzo della galleria (porzione ogivale del setto centrale di imbocco, per una lunghezza di 3.50 m) 
saranno rivestite con lastre in acciaio Corten ancorate ai getti in calcestruzzo armato. Per motivi di 
sicurezza si prevede infine il posizionamento di un cordone di boe di segnalazione, esterno al manufatto 
di ingresso, zavorrate sul fondo del lago, tali da impedire l’accidentale avvicinamento al manufatto di 
mezzi natanti.  
Gli aspetti funzionali e prestazionali dal punto di vista idraulico sono dettagliatamente illustrati nella 
“Relazione idrologica-idraulica”. 
Per il corretto inserimento architettonico e naturalistico del manufatto si prevede:  

- la realizzazione dei paramenti a vista in massi granitici, con caratteristiche visive similari ai 
muri di sostegno stradale già presenti in sito  

- la finitura superiore del cordolo dell’imbocco a lago con lastre di granito  
- la posa di staccionate in legno a protezione dell’imbocco  
- il completo ripristino, a lavori ultimati, dell’area attrezzata a parco sulla riva del lago. 
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Nuova galleria 

La galleria, che sarà lunga circa 1316 m, è caratterizzata da una sezione interna policentrica di area pari a 
circa 40 m2. 
Lo scavo per la realizzazione della galleria naturale idraulica interessa le Arenarie di Val Sabbia, la 
Formazione di San Giovanni Bianco e il detrito di versante. Il progetto prevede la realizzazione di diversi 
tipi di sezioni, i cui dettagli sono riportati nella “Relazione Tecnica Generale”, a seconda della 
conformazione geologica di volta in volta interessata e della presenza della falda, legata alla quota di 
invaso del lago. 
La tratta iniziale in corrispondenza dell’imbocco, estesa per circa 190m, si sviluppa attraversa materiale 
detritico con coperture variabili da 10 a 70m, è completamente immersa in falda ed è caratterizzata da 
sezioni che prevedono la realizzazione di interventi di consolidamento ed impermeabilizzazione per 
consentire lo scavo in sicurezza della galleria stessa. 
La restante parte della galleria, che si sviluppa in formazioni rocciose, verrà realizzata con tecniche 
tradizionali che comprendono l’utilizzo di microcariche di esplosivo, infilaggi, chiodature, ancoraggi del 
fronte con VTR e, ove necessario, la realizzazione di prerivestimento mediante centine metalliche e 
spritz beton. 
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Opere di sbocco (Manufatto di restituzione) 

Lo sbocco in alveo del Chiese avviene tramite un manufatto in cemento armato avente due luci di 
passaggio separate da un setto centrale; il manufatto ha una lunghezza pari a circa 79 m e viene 
realizzato in artificiale e quindi totalmente ricoperto di terreno per mitigarne l’impatto ambientale. 
Al termine dello stesso è previsto un manufatto diffusore, lungo circa 54 m, realizzato in parte con una 
struttura a U” in c.a. e nella parte finale, verso il Chiese, con la costruzione di muri laterali in c.a. ed il 
rivestimento del fondo con massi. 
Si prevede inoltre di realizzare una protezione delle sponde del Chiese, con scogliere in massi, in 
corrispondenza dell’intero tratto tra il manufatto di restituzione e la confluenza con il Rio Abbioccolo. 
L’area di cantiere, a lavori ultimati, verrà ricomposta morfologicamente mediante riporto di terreno 
vegetale ed inerbimento delle superfici manomesse. 
 

 

NUOVA TRAVERSA E SISTEMAZIONI IN ALVEO 

La nuova traversa per la regolazione del lago d’Idro sarà di tipo mobile, dotata di due paratoie principali 
a settore oltre a una paratoia minore piana per la gestione del DMV, e sarà ubicata al termine 
meridionale del lago, circa 130 m a valle dell’attuale ponte d’Idro e circa 300 m a monte dell’attuale 
traversa.  
La traversa è costituita da una struttura massiccia in cemento armato munita di platea e muri d’ala 
verticali, con pila centrale che delimita le due luci di efflusso principali larghe, ciascuna, 11,5 m.  
Tra la sponda e il muro d’ala in destra è ricavata una luce minore di efflusso, di dimensioni 4,5 x 1,55 m, 
per il rilascio del DMV. A detta luce minore è affiancata la scala per la risalita delle specie ittiche, in 
grado di funzionare per ogni livello del lago compreso tra le quote 364,75 m slm e 368,0 m slm.  
In considerazione dei risultati delle indagini geologiche integrative condotte, che hanno confermato che 
il piano della nuova traversa verrà realizzato prevalentemente su materasso di terreno alluvionale, a 
tutela delle problematiche legate al sifonamento dell’opera, verrà realizzata al di sotto della traversa 
una barriera impermeabile costituita da pali secanti in calcestruzzo. 
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In corrispondenza della luce minore, a valle della traversa, verrà realizzata una savanella rivestita in 
massi conformata e dimensionata per:  

- consentire il passaggio di una portata pari al doppio del minimo deflusso vitale con un livello 
del lago pari alla minima regolazione; 

- consentire la risalita della fauna ittica, intervallando in sponda sinistra e sponda destra delle 
nicchie di ristagno della corrente, adeguate alle soste dei pesci in fase di migrazione. 

A parte la savanella laterale in sponda destra, l’alveo non verrà abbassato tra la nuova traversa e quella 
esistente, ma semplicemente livellato regolarizzando il fondo alla quota di 365.00 m slm.  
A valle del nuovo sbarramento le sponde verranno protette mediante scogliere in massi e, in sponda 
sinistra, ove la corrente raggiungerà le maggiori velocità, anche superiormente con materassi tipo Reno 
sormontati da geostuoia tridimensionale e terreno vegetale inerbito. La sponda sinistra verrà rialzata 
fino alla quota di sicurezza di 370.50 m slm, superiore alla massima piena millenaria. 
Il nuovo sbarramento si inserisce tra due infrastrutture preesistenti:  

- il ponte di Idro a monte  
- la traversa di sbarramento attuale a valle.  

Il ponte storico di Idro (unico accesso alla sponda sinistra del lago e al maggiore centro abitato), 
presenta una quota di intradosso (sotto trave) di 371.50 m s.l.m.  
Lo sbarramento esistente (che non potrà essere demolito per non innescare disastrosi fenomeni di 
dissesto del pendio in frana in sinistra orografica), presenta un sotto trave di 370.80 m s.l.m.  
A monte della traversa di progetto si prevede l’innalzamento della sponda sinistra fino alla quota di 
372.00 m slm (superiore alla massima piena millenaria); tale innalzamento si rende necessario per 
evitare l’aggiramento incontrollato dello sbarramento, durante le piene, attraverso le zone produttive 
ubicate a quote altimetricamente depresse. Sulla sommità della sponda verrà realizzato un 
camminamento ciclo-pedonale protetto mediante staccionate in legno. La sponda verrà protetta dal lato 
dell’alveo mediante una scogliera in massi alla base e superiormente con materassi tipo Reno 
sormontati da geostuoia tridimensionale e terreno vegetale inerbito.  
A completamento dell’opera, si prevede a monte dello sbarramento di progetto, un abbassamento 
dell’alveo lacustre fino alla quota di 364.00 m slm, al fine di garantire anche con il livello minimo di 
regolazione di 364.75 m slm, un tirante minimo e di conseguenza un “effetto lago” con basse velocità di 
corrente. 
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Le opere d'arte costituenti la nuova traversa e l'adeguamento delle sponde del f. Chiese saranno 
eseguite previa realizzazione di scavi di sbancamento. Si prevede la realizzazione di due guadi provvisori 
e di un argine in terra che funga da tura provvisoria e consenta la segregazione dell'area di cantiere 
all'interno dell'alveo.  

 

OPERE DI ADEGUAMENTO DELLA TRAVERSA ESISTENTE 

Per il passaggio del minimo deflusso vitale si prevede il taglio della platea della luce destra della traversa 
esistente, per creare un’uscita avente larghezza di 4.50 m, altezza di 1.75 m e quota di fondo di 363.25 
m slm.  
Per garantire la stabilità strutturale del manufatto sia durante l’esecuzione dell’intervento che a lungo 
temine, si prevedono le seguenti fasi realizzative:  

1. Deviazione del fiume Chiese sulla luce in sponda sinistra;  
2. Apertura massima paratoia in luce destra per la realizzazione della savanella;  
3. Esecuzione micropali lungo le linee di taglio della platea ed esecuzione cordolo di 

collegamento;  
4. Posa puntoni metallici zincati e demolizione controllata della porzione di platea necessaria 

per il deflusso delle acque;  
5. Scavo fino a quota magrone di sottofondazione;  
6. Getto magrone di fondazione e realizzazione struttura in c.a. di rinforzo platea esistente.  

Quando la nuova traversa sarà stata completata, si provvederà infine alla rimozione delle paratoie a 
settore e delle relative cabine di comando. 

 

 

OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

Oltre alle opere sopra descritte, si prevede la realizzazione di alcuni interventi di mitigazione 
ambientale, esterni alle aree di cantiere vere e proprie.  
In particolare:  

- Rimozione della vegetazione arborea presente ed attualmente parzialmente sommersa e 
schiantata, principalmente in comune di Idro, che, nonostante sia costituita da specie amanti 
di terreni saturi, non è in grado di sopravvivere per lunghi periodi in completa immersione.  

- Alla rimozione delle piante non corrisponderà però lo sradicamento delle ceppaie, ma il taglio 
del fusto ad un’altezza circa 100 cm al disopra dell'attuale livello di regolazione del lago in 
questo modo le ceppaie, se la loro vitalità non è stata completamente compromessa dalla 
prolungata sommersione, potranno ricacciare e consentire lo sviluppo di polloni. 
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Contemporaneamente la parte sommersa del fusto continuerà ad offrire rifugio alla fauna 
acquatica. 

Per consentire la movimentazione della fauna ittica lungo il Chiese dallo sbocco della galleria degli 
Agricoltori fino allo sbarramento esistente e quindi al lago d’Idro, si prevede la posa, a valle delle briglie 
esistenti, di massi ciclopici al fine di ricreare delle zone a velocità ridotta e di aumentare la diversità 
morfologica dell’alveo. La realizzazione di tali opere in sasso, sarà limitata ad una durata di 10 giorni e 
potrà avvenire, una volta ultimate la nuova traversa e la galleria di by-pass, mettendo in asciutto il tratto 
di alveo a valle dello sbarramento e lasciando defluire una minima portata per la rivitalizzazione del 
Chiese attraverso la nuova galleria. Agendo in questo modo non si avrà alcun intorbidimento delle 
acque, che risulterebbe più nocivo della temporanea messa in asciutto del tratto di alveo artificializzato 
a valle dello sbarramento esistente, che non subirà alcun danno, ma ne riceverà rilevanti benefici ad 
opera ultimata. 
Per una descrizione più esaustiva delle opere sopra illustrate, si rinvia agli specifici elaborati del progetto 
esecutivo. 
   



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

8 

 

REV A 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

Indirizzo: Strada Giuseppe Garibaldi 75  

CAP: 43121 

Città: Parma 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Ing. Mirella Vergnani 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento  

 
 

RESPONSABILI 

Progettista: 

Nome e Cognome: A.T.I. Progettazione: ALPINA S.p.A. (Capogruppo), Etatec Studio Paoletti S.r.l., 

Studio Griffini s.r.l., Blu Progetti s.r.l. 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Ing. Stefano Croci – Etatec Studio Paoletti s.r.l. 

Indirizzo: via Bassini 23 

CAP: 20133 

Città: Milano (MI) 

 
 

IMPRESE 

DATI IMPRESA: 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  
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SCHEDA II-1: MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL'OPERA ED AUSILIARIE 

 

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di 
resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone 
requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere 
costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di 
verifica strutturale. 

01.01 COPERTURE 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare 
gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base 
alla loro geometria e al tipo di struttura. 

01.01.01 Strutture in c.a.  

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. Le strutture in calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato 
collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti di procedimenti costruttivi industriali), 
semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi strutturali 
realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica). 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di 
copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o 
a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

10 

 

REV A 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.02 Strutture in latero-cemento 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. Le strutture in latero cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, 
prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature del solaio di copertura. Possono 
essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle 
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il 
collegamento degli elementi e un sottile strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di 
copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o 
a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.02 GIUNTI MECCANICI PER ARMATURE 

Si tratta di elementi in acciaio, meglio definiti come "manicotti," utilizzati per unire barre d'armatura, 
mediante giunzione meccanica che assicurano una solida connessione garantendo continuità e integrità 
strutturale a costruzioni in calcestruzzo armato, in tempi rapidi rispetto al tradizionale e normale 
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metodo della sovrapposizione. Ideali per la giunzione di barre di grosso diametro oggi largamente 
utilizzate. 
Sul mercato esistono tipologie diverse di giunti che differiscono tra di essi a secondo del loro impiego ed 
utilizzo: 
- manicotti standard, per giuntare barre dello stesso diametro in situazioni in cui la barra di ripresa può 
ruotare e non vi sono limitazioni in direzione 
   assiale; 
- I manicotti di riduzione, per giuntare barre di diametro differente nel caso in cui la barra di ripresa può 
ruotare e non vi sono limitazioni in direzione     assiale; 
- manicotti di posizione, per connessioni rapide tra due barre, curve, piegate o diritte, dove nessuna 
delle due barre può ruotare e dove il movimento   della barra di ripresa è limitato in direzione assiale; 
- I manicotti con bullone metrico, per giuntare una barra d’armatura e un bullone con filettatura 
metrica; 
- I manicotti saldabili, per rapide soluzioni di giunzione di barre d’armatura con elementi strutturali in 
acciaio o piastre.  
 

01.02.01 Manicotti a bullone per barre d'armatura 

Si tratta di manicotti a bullone utilizzati per unire barre d’armatura quando la prima barra da unire è già 
in opera e non c’è sufficiente spazio per operare con una pressa idraulica. I giunti non hanno bisogno di 
filettature sul fine barra e/o rotazione della stessa. Sono costituiti da un tubo avente internamente due 
selle zigrinate alla base. Nella parte superiore del tubo ci sono i fori filettati che accomodano un bullone, 
con la testa calibrata ad un carico predeterminato, che si strappa al raggiungimento della coppia di 
serraggio prestabilita. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. 
Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di 
analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e 
realizzazione di nuove. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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01.02.02 Giunti a bullone per barre d'armatura 

Si tratta di un sistema di giunti che utilizza manicotti a bullone per unire barre d’armatura. In particolare 
quando la prima barra da unire è già in opera e non c’è sufficiente spazio per operare con una pressa 
idraulica. Facili da installare, possono raggiungere carichi di rottura superiori al 115% del carico di 
snervamento caratteristico della barra. In genere il giunto è costituito da un tubo con all’interno due 
selle zigrinate alla base. Dove nella parte superiore del tubo ci sono i fori filettati che accolgono un 
bullone, con la testa calibrata ad un certo carico predeterminato, che si strappa al raggiungimento della 
coppia di serraggio prestabilita. Mediante l'utilizzo di una chiave a cricchetto si esegue il pieno 
assemblaggio. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. 
Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di 
analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e 
realizzazione di nuove. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.02.03 Giunti saldabili 

Si tratta di un sistema di giunti che utilizza manicotti saldabili, per rapide soluzioni di giunzione di barre 
d’armatura con elementi strutturali in acciaio o piastre. I manicotti saldabili hanno una filettatura 
interna ad una estremità, mentre la seconda viene predisposta per la saldatura. Questi manicotti sono 
realizzati in acciaio saldabile. 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi.  
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Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di 
analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e 
realizzazione di nuove. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.03 GIUNTI STRUTTURALI 

I giunti strutturali rappresentano in ambito edile l'interruzione della continuità di un'opera. Questi 
distacchi risultano indispensabili, sia per evitare che le variazioni di temperatura provochino stati di 
coazione e quindi consentire la libera dilatazione di una pavimentazione, sia per evitare danni derivanti 
da eventi sismici, in cui due zone adiacenti della stessa struttura, ma con un comportamento sismico 
sensibilmente diverso, possono rischiare di rompersi nelle zone di collegamento ed urtare fra loro, 
provocando il cosiddetto fenomeno di martellamento. 
Un giunto viene generalmente mascherato da un coprigiunto che può essere realizzato in diversi modi, a 
seconda del tipo di struttura e delle esigenze architettoniche ed estetiche, oltre che di tipo 
impiantistiche o strutturali.  
Per edifici e/o opere costituiti da più corpi, o nei casi di realizzazione di nuove opere, da accostare ad 
altre già esistenti, in corrispondenza delle giunzioni sarà necessario prevedere la realizzazione di 
opportuni varchi di struttura che svolgano la funzione di assorbire sia movimenti di espansione e di 
contrazione lungo il piano di accostamento sia gli eventuali differenti moti verticali dei due corpi di 
fabbrica. 
Inoltre a livello dei vari piani in cui un edificio complesso sarà costituito, i varchi di struttura vengono resi 
pedonabili dai giunti strutturali che permettono una congiunzione flessibile fra le superfici, alla 
medesima quota di corpi di fabbrica distinti, assorbendo le tensioni esistenti in corrispondenza di 
giunzioni critiche senza trasmetterle alla pavimentazione circostante. 
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti 
appositi dispositivi denominati giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da: 
- una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai; 
- una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante. 
Un giunto di struttura può essere descritto attraverso le seguenti grandezze: 
- H = altezza del giunto; 
- Y = larghezza del varco riferita alla pavimentazione; 
- L = larghezza del varco; 
- X = larghezza totale del giunto. 
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I giunti di struttura sono generalmente realizzati con barre lineari che vanno fissate tramite opportuni 
elementi di congiunzione alla soletta dei vari piani in corrispondenza dei bordi del varco strutturale, per 
tutta la loro lunghezza. La parte di giunto che sovrasta il varco dovrà essere flessibile ed in grado di 
assorbire i movimenti reciproci dei corpi di fabbrica lungo gli assi cartesiani. 
L’altezza del giunto dovrà coincidere con gli spessori totali della pavimentazione da realizzare. Il 
materiale di rivestimento dovrà essere separato dal bordo del giunto mediante un idoneo sigillante 
elastico. 
La scelta di un giunto strutturale viene effettuata, in fase progettuale, in funzione delle sollecitazioni a 
cui esso dovrà essere sottoposto, sia di origine strutturale che per movimentazione di traffico e mezzi. 
In particolare si dovrà tener conto dei tipi di veicoli, carrelli, macchine operatrici, ecc.. 
Naturalmente maggiori saranno le sollecitazioni a cui il giunto dovrà far fronte, maggiori dovranno 
essere le sue possibilità di movimento lungo gli assi orizzontale e verticale. 
Si consideri che per il passaggio di carichi modesti la componente elastica del giunto può essere 
realizzata con materiale polimerico organico, mentre nel caso di carichi concentrati è necessario 
utilizzare l’impiego di giunti interamente metallici a tripla possibilità di movimento. 
In fase progettuale la scelta dei giunti dovrà essere effettuata in base ai seguenti parametri: dilatazione 
orizzontale, assestamento o dilatazione verticale, altezza del giunto, larghezza del giunto, materiale da 
costruzione in cui viene inserito il giunto, carichi previsti, eventuale presenza di agenti chimici e 
eventuali necessità di impermeabilizzazione. 

01.03.01 Giunti strutturali a movimento multiplo 

Si tratta di giunti idonei per sopportare forti sollecitazioni, in particolare il transito di autoarticolati e/o 
carrelli elevatori. E' realizzato mediante un sistema a tripla flessibilità con un movimento che consente al 
giunto di assorbire i movimenti della struttura in senso orizzontale, verticale e trasversale, assicurando 
sempre una perfetta neutralità della pavimentazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo 
strato portante. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle 
guarnizioni sigillanti quando usurate. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.03.02 Giunti strutturali a movimento singolo 

Si tratta di giunti impiegati per il passaggio pedonale e di veicoli che presentano carichi con tipologia non 
concentrati. Le guarnizioni sono generalmente in materiale polimerico che consente al giunto un 
movimento di dilatazione e di contrazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo 
strato portante. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle 
guarnizioni sigillanti quando usurate. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.04 OPERE DI FONDAZIONI PROFONDE 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre 
forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni 
realizzate con il raggiungimento di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di 
realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. 

01.04.01 Jet grouting (fondazioni) 

Si tratta di una tecnologia che consiste nell'iniettare, attraverso dei fori aventi piccolo diametro e 
disposti lungo una batteria di aste infisse nel terreno, volumi controllati di miscele cementizie in 
particolari tratti di terreno. 
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Uno dei metodi più usati è il cosiddetto "Sistema Monofluido" che consiste nell'iniezione della sola 
miscela cementizia. In questo modo la disgregazione del terreno avviene attraverso l’azione della 
miscela che ricopre funzioni stabilizzatrici. Tale tecnica consente di realizzare colonne con diametro 
variabile da 400 a 800 mm, in funzione dei parametri progettuali e delle caratteristiche del terreno. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.04.02 Micropali 

I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di 
diametro e lunghezze variabili da 2 fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali 
rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, vengono utilizzati in 
maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le 
numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la 
sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti 
differenziali, erosione al piede di pile di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al 
ribaltamento di paratie). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.04.03 Pali trivellati 

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo 
di trasmettere il carico della sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, 
attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della costruzione a larghi strati di 
terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono 
realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del 
palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.04.04 Platea su pali 

In generale si tratta di fondazioni su pali sospesi, impiegate in presenza di terreni molto cedevoli, dove le 
teste dei pali vengono collegate alle fondazioni a platea. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.04.05 Palificate 

La fondazione indiretta è in genere formata da un insieme di pali (palificata). La palificata può essere 
eseguita per raggiungere strati di terreno molto solidi situati ad una profondità nota oppure eseguita su 
terreno che è costituito da soli strati inconsistenti. Nel primo caso la portanza della palificata viene 
affidata prevalentemente all’appoggio delle punte dei pali, mentre, nel secondo caso è dovuta in gran 
parte all’attrito laterale. La palificata che lavora solo per attrito laterale prende il nome di palificata 
sospesa. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [a guasto] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.05 OPERE DI FONDAZIONI SUPERFICIALI 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre 
forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni 
realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non 
è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad 
una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza 
di questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare 
attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, 
le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto 
della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle 
golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

01.05.01 Cordoli in c.a. 

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti 
che devono assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di 
terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti 
aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a 
ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.05.02 Platee in c.a. 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle 
due direzioni principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto 
insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica 
soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei 
medesimi sulla soletta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.06 OPERE DI PROTEZIONE STRUTTURALI 

Si tratta di sistemi costruttivi costituiti da elementi (pannelli o lastre) in calcestruzzo uniti alle strutture 
mediante vincoli e tra loro interconnessi. Hanno sia funzione di tipo strutturale che di protezione, 
isolamento e finitura estetica delle strutture realizzate. 

01.06.01 Rivestimenti strutturali integrati di pareti 

Si tratta di sistemi costruttivi costituiti da lastre-pannello speciali in calcestruzzo ad alte prestazioni e da 
vincoli strutturali in acciaio zincato tra loro interconnessi ed interagenti. I componenti del sistema sono 
modulari, prefabbricati, a montaggio manuale guidato a secco, atti a realizzare una struttura 
bidimensionale (autoportante o ancorata) collaborante con il calcestruzzo di riempimento e l’armatura 
metallica come da progetto strutturale. In un'unica fase costruttiva di cantiere vengono realizzati sia la 
struttura in cemento armato che quella di finitura modulare. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.07 OPERE DI SOSTEGNO E CONTENIMENTO 

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di 
sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono 
generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di 
funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento 
del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto 
terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di 
quelli relativi alla condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che 
possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, 
della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il 
basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di 
meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le 
opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

01.07.01 Gabbioni 

Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. I gabbioni di 
pietrame sono realizzati con rete a filo metallico con doppia torsione. Sono indicati per funzioni 
strutturali e per le loro caratteristiche di flessibilità e di drenaggio dell'acqua dove presente. In genere 
vengono realizzati in opera a gradoni. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
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Sicurezza 
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Tavole Allegate  

 

01.07.02 Muro a mensola 

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a 
mensola, in cui dal nodo di incastro si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il 
paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento 
ed alla traslazione orizzontale. Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi 
prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del muro sono armate in modo da 
resistere a flessione e taglio. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.07.03 Muri di sostegno prefabbricati autoportanti 

Si tratta di muri di sostegno prefabbricati autoportanti, costituiti da pannelli verticali o inclinati, in 
cemento armato vibrato, e provvisti dalla parte contro terra, di costole di irrigidimento che si estendono 
dalla base alla sommità e dalla quali fuoriescono le armature (ferri di ripresa) conglobanti nelle 
fondazioni. Vengono impiegati principalmente per strutture portanti di elevazione, quali muri di 
sostegno rilevati, sottoscarpa, controripa, spalle da ponte, piedritti per gallerie artificiali, ecc.. Possono 
avere rivestimenti e finiture diverse (in cls con finitura faccia vista liscia, con rivestimento in pietra, con 
rivestimento cemento-erba, ecc.). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.08 STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A. 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 
funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono 
costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente 
ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare 
una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto 
monolitico. 

01.08.01 Solette 

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza 
alle alte temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. 
Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali 
dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.08.02 Travi 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per 
sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le 
sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal 
carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo 
ottimale resistendo alle azioni di compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con 
l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in 
funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, 
a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.08.03 Travi parete 

Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per 
sostenere il peso delle strutture sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi 
snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle 
snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle condizioni 
al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.08.04 Setti 

Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più 
parti, fungendo da diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di 
contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

01.08.05 Pareti 

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla 
lunghezza e alla larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le 
pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle 
perimetrali, che delimitano e separano gli ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.05.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.09 STRUTTURE IN ELEVAZIONE PREFABBRICATE 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 
funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono 
costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

31 

 

REV A 

ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite 
da elementi monodimensionali (pilastri e travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da 
elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri 
derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle 
opere di sostegno provvisorie. 

01.09.01 Travi miste autoportanti con fondello in cotto 

Si tratta di travi indicate per la realizzazione di solai in laterizio. Esse hanno un fondello in puro cotto per 
rendere uniformi le caratteristiche termiche ed igrometriche dei solai. Inoltre la base in cotto 
predisposta con i due profili metallici zincati forati, disposti al lato, assicurano la giusta permeabilità al 
vapore sull'intera superficie. 
In genere le travi sono già dimensionate e pronte per l'installazione. 
Sono generalmente costituite da: 
- un corrente inferiore formato da due piatti sagomati in acciaio e/o da due piatti sagomati saldati ad 
una coppia di profilati; 
-  un corrente superiore formato da tre profilati; 
- un’anima di collegamento doppia, saldata al corrente superiore ed inferiore. 
La parte metallica prefabbricata in acciaio risulta invece genere composta da: 
- terminali di appoggio adeguatamente dimensionati, che svolgono anche la funzione di dispositivo di 
ancoraggio per resistere alle azioni di scorrimento; 
- due profili metallici zincati e forati posti lateralmente che vengono inglobati nel getto di cls e che 
consentono di ottenere strutture nello spessore di solaio ed una ottima omogeneità della permeabilità 
al vapore su tutte le superfici. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.09.02 Travi miste autoportanti per solai alveolari 

Si tratta di travi miste autoportanti per solai alveolari con struttura metallica, in parte inglobata nel 
basamento è costituita da almeno una coppia di Tralicci, uniti tra loro e saldati ad appositi terminali di 
appoggio che fungono da dispositivo di ancoraggio. Nelle sezioni d’incastro è dotata di Tralicci di 
completamento, che ne permettono l'utilizzo in zona sismica.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.10 STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN MURATURA PORTANTE 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la 
funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, 
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono 
costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente 
ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura 
sono strutture realizzate con sistemi di muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, 
collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in 
copertura, e da opere di fondazione. 

01.10.01 Murature in blocchi di laterizio 

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono 
essere a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a 
paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico 
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si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature 
composte da blocchi in laterizio disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di 
malta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.02 Murature in mattoni 

Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono 
essere a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a 
paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico 
si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature 
composte da mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02 GALLERIA  
 

02.01 GALLERIE 

02.01.01 Rivestimenti e impermeabilizzazioni 

Il rivestimento definitivo in calcestruzzo è gettato in opera con casseri automatici (riprese di getto 
longitudinali), o casseforme in legname nelle zone di svaso o a geometria variabile. A seconda della 
sezione tipo di avanzamento, e quindi dal contesto geomeccanico previsto in sede progettuale e 
riscontrato in fase costruttiva, i rivestimenti presentano più o meno riprese di getto trasversali tra i 
settori di calotta, murette e archi rovesci (o solettoni piatti). In particolare si evidenzia la presenza di una 
ripresa di getto tra murette e calotta per tutte le sezioni tipo di avanzamento (esigenza tecnologica e 
operativa). Tutte le riprese di getto, sia longitudinali che trasversali, sono sigillate dal punto di vista 
idraulico mediante water stop o cordoli idroespansivi solidarizzati al getto. Le modalità di getto e le 
riprese vengono evidenziate all’interno del manuale d’uso in quanto costituiscono zone da controllare 
con maggiore attenzione in quanto presentano una maggiore sensibilità sia a livello strutturale sia di 
durabilità. In queste zone di giunto infatti si potrebbero verificare fessure e filtrazioni di umidità con una 
probabilità maggiore rispetto a zone di getto continuo. Tutti i getti di murette, archi rovesci e calotte 
sono previsti in calcestruzzo armato. 
Per le gallerie naturali sono previste 3 tipologie di impermeabilizzazione: 
- Telo solo in calotta (galleria drenante – tipo 1) 
- Full round drenante (tipo 2) 
- Full round non drenante (tipo 3) 
I componenti che costituiscono il sistema di impermeabilizzazione e drenaggio delle acque d’ammasso e 
meteoriche sono i seguenti 
- il manto di impermeabilizzazione FPO (poliolefine) 
- tnt in polipropilene 
- tubi di drenaggio in pvc microfessurato (di presa, di scarico e di raccolta) previsti solo per tratti 
di galleria drenanti 
- pozzetti di ispezione in arco rovescio 
- tubo cieco di ispezione nelle murette 
- waterstop idroespansivi per riprese di getto longitudinali tra conci 
- waterstop a nastro in corrispondenza delle riprese di getto tra muretta e calotta 
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La membrana, costituita da manto in FPO e protezione in geotessuto, termina e viene risvoltata al piede 
delle murette attorno ad un tubo microfessurato, il quale permette lo scarico verso il tubo di raccolta e 
conferimento acque in arco rovescio. Il sistema di drenaggio delle acque è progettato con le opportune 
pendenze tali da permettere lo scarico all’esterno della galleria.  In corrispondenza delle riprese di getto, 
è prevista la posa di un dispositivo waterstop o di un cordolo idroespansivo, in modo tale da impedire la 
risalita d’acqua all’interno del sistema di impermeabilizzazione. 
Una scorretto utilizzo dell’opera può comportare gravi danni sia al rivestimento definitivo (sovraccarichi 
non compatibili, prematuro degrado del materiale etc…), sia al sistema di impermeabilizzazione e 
drenaggio (otturazione dei dreni, foratura dell’impermeabilizzazione etc…). Si fa inoltre presente che, 
laddove la galleria preveda un funzionamento di tipo drenante, un parziale o totale malfunzionamento 
del drenaggio comporterebbe un aggravio delle sollecitazioni sui rivestimenti. 
Per questa ragione l’opera deve essere utilizzata unicamente per lo scopo per la quale è stata 
progettata; in particolare, al fine di evitare rischi prevedibili di danneggiamento dei rivestimenti e del 
sistema di impermeabilizzazione devono essere evitate le seguenti azioni, a meno che esse non siano 
strettamente necessarie e comunque valutate e autorizzate dall’Ente Gestore e opportunamente 
documentate. 
- Non possono essere realizzati fori nei rivestimenti 
- Non possono essere impiegati strumenti che erogano fonti di calore concentrate a contatto con i 
rivestimenti né fuochi o combustioni non controllate di ogni tipo 
- La galleria non deve essere percorsa da mezzi meccanici diversi, se non previsti in progetto; 
- Il materiale di risulta da operazioni di pulizia non deve essere accumulato all’interno della 
galleria ma deve essere trasportato tempestivamente all’esterno 
- Qualunque attività di manutenzione dell’opera deve essere svolto da personale specializzato e 
autorizzato all'accesso, previa formazione e informazione circa i rischi per la sicurezza e dotazione di 
adeguati d.p.i., come previsto dal POS; 
- Non è consentito l’utilizzo delle strutture per scopi differenti da quelli di progetto; ad esempio 
non è consentito l’ancoraggio di funi, fissaggio o sostegno di attrezzature o strutture, ecc. 
- I tubi ciechi di ispezione e i pozzetti devono essere mantenuti sgombri e accessibili nelle fasi di 
manutenzione 
- Non è consentito lo scavo in adiacenza alla galleria che producano un detensionamento 
dell’ammasso, né lavorazioni in adiacenza (zone di imbocco/sbocco) che possano provocare urti, 
vibrazioni o danneggiamenti 
- Non è consentito l’utilizzo di qualsiasi agente aggressivo chimico a contatto con le strutture in 
c.a. o nelle aree adiacenti 
- Non è consentiva l’installazione di cavi o linee elettriche non isolate; 
Il personale addetto ai controlli e alla manutenzione dovrà accedere all’opera utilizzando i seguenti 
percorsi: 
- Imbocco lato Idro; 
- Imbocco lato Lavenone 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, 
mediante getti di acqua a pressione e detergenti appropriati. 
[quando occorre] 

 

 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

36 

 

REV A 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

03 OPERE DI SISTEMAZIONE FLUVIALE 
Gli interventi sui corsi d'acqua possono essere distinti in due grandi categorie: interventi strutturali e 
interventi non strutturali. 
Gli interventi strutturali comprendono opere e interventi di manutenzione essenzialmente dedicati alla 
protezione degli insediamenti esistenti e si articolano nei seguenti settori: 
- difesa delle pianure e relativi insediamenti dalle inondazioni fluviali; 
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- difesa di città vallive e costiere da allagamenti e alluvionamenti causati dalle piene dei torrenti;  
- consolidamento degli alvei e stabilizzazione dei versanti a difesa di centri abitati, insediamenti 
produttivi e infrastrutture lineari; 
- difesa degli invasi dai materiali solidi trasportati (insidia solida). 
Gli interventi sopra descritti possono essere realizzati attraverso le seguenti tipologie di interventi: 
- regimazione: ossia modificare il regime delle portate che possono defluire lungo il corso d'acqua; 
- sistemazione: ovvero la modificazione o consolidamento dell'alveo per raggiungere un assetto plano-
altimetrico stabile; 
- rinaturalizzazione: la ricostituzione degli habitat propri del corso d'acqua, agendo sul piano 
morfologico, sulle caratteristiche di alveo e sponde e sulle tipologie vegetazionali presenti;  
- costruzione di opere di difesa passiva: sistemi di difesa in grado di arrestare o deviare le colate 
detritiche secondo varie modalità. 
 

03.02 RIVESTIMENTI CON MATERIALI VIVI 

Si tratta di tecniche ed interventi utilizzati per la protezione dall'erosione che non esercitano alcuna 
funzione di sostegno e possono essere del tipo permeabile o impermeabile, rigide, flessibili o realizzate 
con materiali sciolti. 
I rivestimenti possono essere utilizzati sia sulle sponde che sul fondo degli alvei e svolgono un’azione di 
mitigazione sul regime della corrente dovuta alla variazione della scabrezza propria del materiale di cui 
sono costituiti.  
Possono essere realizzati con materiali inerti, con materiali vivi o combinati utilizzando materiali inerti e 
vivi. 
I rivestimenti vivi sono realizzati utilizzando in maniera prevalente piante o parti di esse in grado di 
radicare e svolgere sia un'azione consolidante sia protettiva. L’azione consolidante viene svolta dagli 
apparati radicali che provvedono a legare il terreno rinforzandolo in maniera naturale; l’azione 
protettiva viene realizzata dalle parti aeree che, deformandosi sotto la spinta dell’acqua, assorbono 
parte dell'energia rilasciata da quest’ultima. 
Le specie di piante più utilizzate per questi interventi sono le piante erbacee o piante arbustive mentre 
si evita l'uso di piante arboree in quanto possono assumere dimensioni eccessive e causare problemi 
sotto il profilo idraulico. Le resistenze più elevate sono quelle date dalle piante arbustive che esercitano 
l'azione protettiva più efficace (esempio classico in ambiente alpino sono i salici). 
 

03.02.01 Rivestimento vivo con semina a spaglio di specie erbacee 

La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a 
protezione di superfici in erosione; si tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere 
stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose mediante spargimento manuale o 
meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di 
intervento. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-
minerali in funzione delle qualità vegetali. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Irrigazione: Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle 
stagioni e dei fabbisogni delle essenze. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Preparazione terreno: Preparazione del letto di impianto 
mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
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Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In 
caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o 
fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 
[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, 
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni 
mese] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.05 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio periodico: Pulizia accurata delle superfici seminate e 
rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  [con cadenza ogni 
2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.02.02 Rivestimento vivo con messa a dimora di arbusti 

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. 
Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante 
con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone 
(rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti 
e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto 
in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi 
fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante 
la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.02.03 Rivestimento vivo con messa a dimora di talee 

Questa tecnica di copertura vegetale ha lo scopo di stabilizzare superfici in erosione quali: 
- scarpate a pendenza limitata; 
- sponde fluviali e lacustri; 
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- interstizi e fessure di scogliere; 
- muri, gabbionate, gradonate, palificate, terre rinforzate, ecc. 
Le talee sono infisse nel terreno (nelle fessure tra massi di talee legnose e/o ramaglie di specie vegetali 
con capacità di propagazione vegetativa) come picchetti vivi nella posa in opera di reti, stuoie, fascinate 
e viminate. 
Le talee sono rami di piante legnose (in genere arbustive e le specie utilizzate sono salici, ligustro e 
tamerici) con capacità di propagazione vegetativa. Le talee si distinguono in: 
- talee propriamente dette: getti non ramificati, di 2 o più anni, lunghezza 50÷100 cm e diametro 4÷8 cm 
circa; 
- astoni: rami lunghi 100÷300 cm, diritti e poco ramificati; 
- verghe: rami sottili, flessibili e lunghi; 
- ramaglie vive: rami sottili lunghi 1 ÷ 5 m. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Eseguire una integrazione delle talee. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Potature: Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati 
radicali. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sfoltimenti: Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare 
popolamenti monospecifici. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.02.04 Rivestimento vivo con ribalta viva 

Si utilizza per ricostruire e stabilizzare la sponda. La ribalta è formata da strati alterni di ramaglia viva in 
fascine di salici, tamerici o altro di diametro di 30 cm sistemati ortogonalmente alla linea di sponda, e 
fascine di salici disposte longitudinalmente alla sponda. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per 
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni 
anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 
[con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.03 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Piantumazione: Eseguire una ri-piantumazione delle talee e/o 
delle ramaglie nel caso di mancato attecchimento delle stesse. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.02.05 Rivestimento vivo con idrosemina 

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a 
protezione di superfici in erosione; tale intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione 
atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della miscela. 
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere: 
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; 
si tratta di un collante particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il 
trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; 
- concime organico e/o inorganico; 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti e inoculi. 
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate 
sono le seguenti: 
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq); 
- acqua (1÷30 l/mq); 
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq); 
- ammendanti (60÷300 gr/mq); 
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq); 
- fitoregolatori (ormoni vegetali). 
Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta 
un collante, detto “mulch”, composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. 
(60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme sementi, concimi , ammendanti e mulch e far 
aderire la miscela al terreno.  
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Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante 
e l’idro semina è effettuata su terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene 
fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa diluita in acqua fredda.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-
minerali in funzione delle qualità vegetali. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Irrigazione: Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle 
stagioni e dei fabbisogni delle essenze. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Preparazione terreno: Preparazione del letto di impianto 
mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In 
caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o 
fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, 
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni 
mese] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio periodico: Pulizia accurata delle superfici seminate e 
rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  [con cadenza ogni 
2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

03.03 RIVESTIMENTI CON MATERIALI INERTI 

Si tratta di tecniche ed interventi utilizzati per la protezione dall'erosione che non esercitano alcuna 
funzione di sostegno e possono essere del tipo permeabile o impermeabile, rigide, flessibili o realizzate 
con materiali sciolti. 
I rivestimenti possono essere utilizzati sia sulle sponde che sul fondo degli alvei e svolgono un’azione di 
mitigazione sul regime della corrente dovuta alla variazione della scabrezza propria del materiale di cui 
sono costituiti.  
Possono essere realizzati con materiali inerti, con materiali vivi o combinati utilizzando materiali inerti e 
vivi. 
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I rivestimenti con materiali inerti utilizzano esclusivamente materiali quali pietrame, massi, calcestruzzo, 
materassi in rete metallica. 

03.03.01 Materassi in rete metallica a doppia torsione 

Il materasso in rete metallica rinverdito è un tipo di rivestimento flessibile realizzato con rete metallica a 
doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 tessuta con trafilato di ferro con un rivestimento di 
materiale plastico. La struttura viene coperta con geotessuto sintetico o in fibra vegetale sul quale viene 
disposto  un miscuglio di terreno vegetale e/o materiale sciolto con caratteristiche fisico-idrologiche, 
chimiche ed organiche tali da favorire la germinazione e la crescita delle piante. 
A chiusura avvenuta il materasso verrà ulteriormente seminato in superficie e piantato con talee, rizomi, 
cespi ed arbusti radicati di specie autoctone. 
In caso di utilizzo su sponda considerare la pressione idraulica che si genera su sponde di fiumi e canali; 
in queste condizioni il rivestimento con materasso potrà essere continuo o finestrato (con interasse dei 
moduli pari a 1 m) e dovrà essere effettuato un riempimento con pietrame in testa e al piede del 
materasso stesso. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per 
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni 
anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 
[con cadenza ogni anno] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione: Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando 
i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe 
eventualmente fuoriuscite dalle file. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

03.03.02 Rivestimento inerte con pietrame 

Un rivestimento è una struttura che viene realizzata per la difesa di una scarpata; è costituito da tre 
elementi principali: 
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- uno strato di protezione esterno detto mantellata in genere formata da massi in pietra o in 
calcestruzzo disposti alla rinfusa o a formare una maglia geometrica; 
- uno strato filtrante più interno che ha la funzione di drenaggio e di trattenimento del suolo 
sottostante; 
- una protezione basale che assicura la stabilità necessaria contro lo scalzamento al piede. 
I rivestimenti in pietrame sono costituiti da uno strato di rocce naturali o massi di cava con prevalenza di 
elementi di grandi dimensioni (rispetto a quelli di minore taglia) che vengono disposti alla rinfusa. La 
mantellata va posizionata su uno strato filtrante in genere formato da uno strato di frammenti rocciosi 
di piccole dimensioni e in alcuni casi da geotessuto; per evitare erosione al piede realizzare una berma in 
pietrame. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia materiale di risulta: Eseguire la pulizia del materiale di 
risulta (plastica, lattine, pezzi di reti, ecc.) trascinato dalla 
corrente e nocivo alla salute degli organismi marini. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino materiale: Ripristino del materiale di rivestimento 
mancante con altro delle stesse caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.03.03 Rivestimento inerte con gabbioni 

Un rivestimento è una struttura che viene realizzata per la difesa di una scarpata a mare; è costituito da 
tre elementi principali: 
- uno strato di protezione esterno detto mantellata in genere formata da massi in pietra o in 
calcestruzzo disposti alla rinfusa o a formare una maglia geometrica; 
- uno strato filtrante più interno che ha la funzione di drenaggio e di trattenimento del suolo 
sottostante; 
- una protezione basale che assicura la stabilità necessaria contro lo scalzamento al piede. 
I gabbioni sono contenitori costituiti da rete in filo di ferro (in genere a maglia esagonale a doppia 
torsione zincati o rivestiti con materiale speciale anticorrosivo) riempiti di rocce di selezionata 
pezzatura; sono larghi e alti circa 1 metro e con lunghezze variabili da 2 a 4 metri. Dove i litotipi di 
appoggio risultano poco permeabili i gabbioni sono poggiati su un letto di materiale filtrante come 
geotessuto o ghiaia. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia materiale di risulta: Eseguire la pulizia del materiale di 
risulta (plastica, lattine, pezzi di reti, ecc.) trascinato dalla 
corrente e nocivo alla salute degli organismi marini. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e   
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movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino della funzionalità della barriera con 
interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di anomalia 
riscontrata. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.03.05 Scogliere radenti  

Si tratta di strutture di difesa realizzate con massi naturali o artificiali disposte parallelamente alla linea 
di riva in corrispondenza della spiaggia emersa. Queste strutture essendo dotate di spazi vuoti 
consentono di dissipare l’energia del moto ondoso in quanto le onde incidenti penetrano al loro interno. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle scogliere: Ripristino della funzionalità della 
scogliera con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di 
anomalia riscontrata. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia materiale di risulta: Eseguire la pulizia del materiale di 
risulta (plastica, lattine, pezzi di reti, ecc.) trascinato dalla 
corrente e nocivo alla salute degli organismi marini. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

  

04 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE       
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto 
idrogeologico realizzando interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi 
simili ai naturali. 

04.01 INTERVENTI DI SEMINA E RIVESTIMENTI    
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L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche 
agroforestali e naturalistiche per ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un 
sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo 
e acqua attuati secondo le diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi 
anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, 
cordonata, gradonata, graticciata, palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, 
scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, 
briglia in legname e pietrame, muro vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 
 

04.01.01 Geogriglie o georeti  

Le geogriglie possono essere:    
- di tipo estruso;    
- di tipo tessuto;    
- di tipo a nastri saldati (bonded). 
Grazie alla loro peculiare struttura che consente un effetto cerchiante nei confronti delle particelle di 
terreno che si incuneano nella geogriglia stessa, esercitano un’azione di rinforzo. 
Le georeti sono strutture a maglia formate da due serie sovrapposte di fili (spessore tra i 3 mm e i 15 
mm) che si incrociano con angolo costante (tra i 60° e i 90°) fino a formare aperture ordinate a forma di 
rettangolo o rombo di un’ampiezza compresa tra i 10 mm e i 20 mm. Sono realizzate attraverso 
l’estrusione di polimeri termoplastici saldati tra loro per penetrazione dei punti di contatto quando il 
polimero delle due serie di fili è ancora semifluido. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Diradamento: Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla 
geogriglia o georete. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione picchetti: Eseguire la registrazione dei picchetti di 
tenuta delle reti. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Semina: Eseguire la semina della superficie della geogriglia o 
georete [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio: Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. 
[con cadenza ogni 2 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

04.01.02 Idrosemina 

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a 
protezione di superfici in erosione; tale intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione 
atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della miscela. 
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere: 
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; 
si tratta di un collante particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il 
trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; 
- concime organico e/o inorganico; 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti e inoculi. 
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate 
sono le seguenti: 
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq); 
- acqua (1÷30 l/mq); 
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq); 
- ammendanti (60÷300 gr/mq); 
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq); 
- fitoregolatori (ormoni vegetali). 
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Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta 
un collante, detto “mulch”, composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. 
(60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme sementi, concimi, ammendanti e mulch e far 
aderire la miscela al terreno.  
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante 
e l’idro semina è effettuata su terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene 
fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa diluita in acqua fredda.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-
minerali in funzione delle qualità vegetali. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Irrigazione: Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle 
stagioni e dei fabbisogni delle essenze. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Preparazione terreno: Preparazione del letto di impianto 
mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In 
caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o 
fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, 
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni 
mese] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio periodico: Pulizia accurata delle superfici seminate e 
rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  [con cadenza ogni 
2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.01.03 Semina a spaglio 

La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a 
protezione di superfici in erosione; si tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere 
stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose mediante spargimento manuale o 
meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di 
intervento. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-
minerali in funzione delle qualità vegetali. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Irrigazione: Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle 
stagioni e dei fabbisogni delle essenze. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Preparazione terreno: Preparazione del letto di impianto 
mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In 
caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o 
fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, 
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni 
mese] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio periodico: Pulizia accurata delle superfici seminate e 
rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  [con cadenza ogni 
2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.03 INTERVENTI COMBINATI DI CONSOLIDAMENTO  

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche 
agroforestali e naturalistiche per ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un 
sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo 
e acqua attuati secondo le diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi 
anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, 
cordonata, gradonata, graticciata, palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, 
scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, 
briglia in legname e pietrame, muro vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 
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04.03.01 Briglia in scogliera o pietrame a secco  

La briglia in scogliera o pietrame a secco è un'opera di consolidamento di modeste dimensioni a 
struttura piena realizzata in scogliera o pietrame a secco su una platea di fondazione in cemento 
armato; il rivestimento dell'alveo verrà costituito con pietrame ammorsato nel betoncino. Tale opera di 
sostegno viene utilizzata su corsi d'acqua nei tratti montani e generalmente su corsi d'acqua con piccolo 
bacino. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione delle briglie: Verificare la tenuta delle briglie; 
sistemare i conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse. 
[con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per 
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni 2 
anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 
[con cadenza ogni 2 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Piantumazione: Eseguire una ri-piantumazione delle talee e/o 
delle ramaglie nel caso di mancato attecchimento delle stesse. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.03.02 Gabbionate 

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati 
conci di pietra. Tali dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo 
scarpate e declivi naturali. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente 
accumulatasi sui gabbioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione gabbioni: Sistemare i gabbioni e le reti in seguito  
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ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 
[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.03.03 Scogliera rinverdita 

La scogliera rinverdita è un tipo di intervento di difesa di scarpate spondali e viene realizzata mediante: 
- sagomatura dello scavo e regolarizzazione del piano di appoggio; 
- eventuale stesa di geotessile sul fondo (di adeguato peso specifico in genere non inferiore a 400 g/mq) 
che ha la funzione strutturale di ripartizione dei carichi e di contenimento del materiale sottostante 
all’azione erosiva; 
- realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione in massi con lo scopo di evitare lo 
scalzamento da parte della corrente;  
- realizzazione della massicciata in blocchi di pietrame per uno spessore non inferiore a 1,50 m, inclinati 
e ben accostati, eventualmente intasati nei vuoti con materiale legante oppure legati da fune d’acciaio; 
- messa a dimora, durante la costruzione, di robuste talee di salice (in genere di grosso diametro) tra le 
fessure dei massi e distribuite nel modo più irregolare possibile. In genere vanno collocate 2-5 talee/mq  
e in caso di aree soggette a sollecitazioni particolarmente intense vanno collocate da 5 a 10 talee/mq e 
con una lunghezza (non inferiore a 1,50-2 m) tale da toccare il substrato naturale dietro la scogliera. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Eseguire una integrazione delle talee. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Potature: Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati 
radicali. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione: Verificare la tenuta del sistema sistemando il 
materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sfoltimenti: Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare 
popolamenti monospecifici. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.04 INTERVENTI SULLA SENTIERISTICA 

Si tratta di interventi (per la maggior parte realizzati in legno) volti a consentire il camminamento e la 
sosta lungo i sentieri delle zone boschive; inoltre comprendono anche interventi per il controllo del 
ruscellamento delle acque superficiali. 

04.04.01 Staccionate in legno 

Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte 
appuntita interrata, decorticati e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti 
da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati verticali ad un altezza di circa 1 m 
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fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato e plinti di 
fondazione.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con 
altri di analoghe caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

04.05 INTERVENTI DI DRENAGGIO 

Gli interventi di drenaggio hanno la funzione di regolare le acque correnti superficiali non incanalate e 
quelle stagnanti in depressioni (in corrispondenza di pendii instabili o di terreni di fondazione); oltre a 
regolamentare le acque gli interventi di drenaggio consentono una riduzione delle pressioni interstiziali 
e di conseguenza le spinte del terreno.  
Gli interventi di drenaggio si possono suddividere in due gruppi principali: 
- opere di drenaggio di tipo superficiale comprendono le opere di regimazione e drenaggio delle acque 
superficiali e di sistemazione del pendio di primo intervento;  
- opere di drenaggio di tipo profondo in genere hanno un carattere definitivo necessitano di opere e di 
attrezzature più complesse per la loro installazione e sono più costosi. 
Poiché in fase di progettazione risulta difficile valutare l’efficacia di un sistema di drenaggio questo è 
sempre integrato da piezometri che sono installati contemporaneamente ad esso; infatti la loro lettura 
periodica consente di valutare i riflessi del sistema di drenaggio sulle acque sotterranee e, in base a 
questi, ottimizzare il loro funzionamento. 

04.05.01 Canaletta in elementi prefabbricati 

Le canalette in elementi prefabbricati sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento 
e per evitare i fenomeni di erosione superficiale e di scalzamento delle opere quando si è in presenza di 
forti pendenze. 
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In genere sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo 
che l'elemento di monte si incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola 
sovrapposizione. 
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e 
debitamente costipato per evitare cedimenti.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione: Verificare la tenuta delle canalette sistemando il 
materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

05 ACCIAIO COR-TEN 
L'acciaio COR-TEN (in inglese weathering steels), è un materiale, brevettato dalla United States Steel 
Corporation (U.S.S.) nel 1933, che deve il suo nome alle sue caratteristiche. La principale peculiarità 
dell'acciaio COR-TEN è quella di autoproteggersi dalla corrosione elettrochimica, mediante la 
formazione di una patina superficiale compatta passivante, costituita dagli ossidi dei suoi elementi di 
lega, tale da impedire il progressivo estendersi della corrosione. Tale patina varia di tonalità col passare 
del tempo, avendo solitamente ha una colorazione bruna. In particolare l'acciaio COR-TEN ha una: 
- elevata resistenza alla corrosione (CORrosion resistance) 
- elevata resistenza meccanica (TENsile strength) 
I prodotti derivanti dalla lavorazione di questo materiale, necessitano di cicli manutentivi minimi e ciò ha 
favorito le sue molteplici applicazioni in vari settori dell'edilizia, dell'arredo urbano, delle opere stradali, 
ecc.. 
Infatti, l'ottima resistenza del COR-TEN alla corrosione da agenti atmosferici consente sia l'utilizzazione 
del prodotto "nudo", sia verniciato. In particolare: 
- quando l'acciaio COR-TEN viene esposto all'esterno privo di rivestimento protettivo, si ricopre di una 
patina uniforme e resistente di ossido che ne impedisce il progressivo estendersi della corrosione 
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all'interno. Tale patina assume una gradevole colorazione bruna, le cui tonalità variano nel tempo in 
base alle condizioni ambientali; 
- quando l'acciaio COR-TEN viene trattato con un rivestimento, questo assume, una maggiore resistenza 
ai processi di ossidazione, diminuendone ulteriormente i cicli di manutenzione nel tempo.  
Le caratteristiche dell'acciaio COR-TEN, la resistenza alla corrosione atmosferica e la resistenza 
meccanica, variano inoltre in relazione alla diversa composizione chimica, allo spessore ed al tipo 
(A,B,C). 
Il tipo A, detto anche "al fosforo", è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha 
una resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio comune. I 
prodotti in COR-TEN A, vengono normalmente realizzati con spessori fino a 12,5 mm. 
Il tipo B, detto "al vanadio", viene impiegato per le strutture portanti, avendo una maggiore resistenza 
meccanica anche su forti spessori ed ha una resistenza alla corrosione, rispetto ad un acciaio 
tradizionale, di 4 volte superiore. I prodotti in COR-TEN B, possono raggiungere spessori fino ed oltre i 
100 mm.  
Il tipo C, di recente introduzione sul mercato, ha una resistenza meccanica notevolmente superiore ai 
tipi "A" e "B" ed ha una resistenza alla corrosione simile al tipo "B". I prodotti in COR-TEN C, vengono 
normalmente fabbricati con spessori fino a 25,5 mm, tranne i profilati, il cui spessore massimo è di 19 
mm. 
La norma UNI EN 10025-5 definisce le caratteristiche meccaniche e chimiche degli acciai COR-TEN. 
L'acciaio COR-TEN trova largo impiego nella realizzazione di strutture portanti, sia per edifici civili che 
industriali, nella realizzazione di: infissi, attrezzature di servizio per viabilità e trasporti, sistemi di 
stoccaggio, sculture, ecc.. L'acciaio COR-TEN subisce un processo di lavorazione con piegatura a freddo 
e/o di formatura a caldo. Viene normalmente fornito allo stato greggio di laminazione sotto forma, 
prevalentemente di lamiere. 
Sul mercato vi sono prodotti che spesso imitano l'acciaio COR-TEN, senza averne le caratteristiche 
proprie del materiale d'origine, attraverso processi di riproduzione come: 
- la metallizzazione; 
- la verniciatura; 
- l'ossidazione semplice. 

05.01 COR-TEN TIPO A 

Il COR-TEN tipo A è un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, 
grazie alle proprietà anticorrosive che rallentano la corrosione. La gamma comprende qualità di acciaio 
che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di altri acciai strutturali. Il tipo A, detto 
anche "al fosforo", è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una resistenza 
all'azione degli agenti atmosferici 5-8 volte superiore a quella di un acciaio comune. Può raggiungere 
spessori di 12,5 mm. 
È sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, 
dato che la patina non si può formare ed il materiale si corrode esattamente come fosse acciaio al 
carbonio. I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi o preossidati con una patina 
protettiva già formata artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un 
periodo più breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino al termine della 
stabilizzazione. 
 

06 OPERE DI ADEGUAMENTO, MIGLIORAMENTO E RIPARAZIONE 
Le opere di adeguamento, miglioramento e riparazione rappresentano quelle unità tecnologiche 
individuate attraverso la normativa vigente, come quelle fasi di intervento sulle strutture civili e 
industriali esistenti che in seguito ad eventi e/o variazioni strutturali necessitano di ripristino delle 
condizioni di sicurezza e di collaudo statico. Le variazioni strutturali possono dipendere da fattori diversi:  
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- variazioni indipendenti dalla volontà dell'uomo, (come ad esempio: danni dovuti a sisma, a carichi 
verticali eccessivi, a danni dovuti per cedimenti fondali, al degrado delle malte nella muratura, alla 
corrosione delle armature nel c.a., ad errori progettuali e/o esecutivi, a situazioni in cui i materiali e/o la 
geometria dell'opera non corrispondano ai dati progettuali, ecc.). 

06.01 INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI 

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento 
e riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto 
della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle 
normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In 
particolare avviare un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il 
grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle 
destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

06.01.01 Cerchiature 

Le cerchiature vengono utilizzate per contrastare la dilatazione di un materiale nella direzione 
ortogonale alla compressione mediante un azione di confinamento. In genere vengono impiegate in 
caso di schiacciamenti di elementi murari, colonne, pilastri, ecc.. Si utilizzano per le cerchiature fasce 
metalliche costituite da ferri piatti in acciaio di spessore e dimensioni diverse.    
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino serraggi: Ripristino delle fasce attraverso il serraggio 
delle giunzioni a forchetta e delle biette; e se necessario 
provvedere allo smontaggio e rimontaggio delle stesse. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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06.01.02 Controventi 

Nelle strutture metalliche, data la loro deformabilità, i controventi sono essenziali, sia per dare maggiore 
stabilità complessiva, sia per contrastare le azioni orizzontali, tra le quali il vento è la più consistente. I 
controventi possono essere disposti sia sulle falde di copertura che sulle pareti. In genere sono realizzati 
con tirantini incrociati e tesi con tenditori. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la 
registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. 
Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe 
caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da 
parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente 
allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

07.01 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE  

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade 
fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, 
lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
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07.01.01 Riflettori  

I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i 
riflettori proiettano il flusso luminoso in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un 
involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di riflessione (tale 
materiale è generalmente metallico). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali 
con detergenti idonei. [con cadenza ogni mese] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle lampade: Eseguire la sostituzione delle 
lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada 
utilizzata: 

- ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza 
6000 h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.01.02 Sistema di cablaggio 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo 
ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il 
connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si 
evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del 
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o 
per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 
anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.02 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.01.03 Pali per l'illuminazione 

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, 
zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura 
migliore;    
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 
164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione 
presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra 
committente e fornitore;    
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le 
prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti 
da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti 
corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno 
essere concordate tra committente e fornitore.  
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista 
per l’ Fe 360 B della EU 25. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) 
verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

07.01.04 Lampade a scarica nei gas 

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e 
bassa pressione; lampade a vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell’impianto di illuminazione, hanno la 
peculiarità di un’ottima resa dei colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che 
vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al fine di 
sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la 
radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: tallio (emissione verde), 
sodio (emissione gialla), litio (emissione rossa) e indio (emissione blu). 
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica 
arriva fino a 65. Quando si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di 
mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio 
sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di 
neon e sodio. La luce emessa è monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli 
oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per piazzali, strade, svincoli autostradali 
montandole da una altezza di circa 8-15 m. 
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della 
temperatura) o a cilindro di vetro termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si 
adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi 
per l’innesco della scarica. 
Le lampade a luce miscelata sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista 
mercurio+incandescenza. All’interno del bulbo vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene 
stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si adoperano per creare effetti di luce. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a scarica 
nei gas si prevede una durata di vita media pari a 9000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 
sostituzione della lampada ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50 
mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.02 IMPIANTO DI TRASMISSIONE FONIA E DATI 

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di 
presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

07.02.01 Cablaggio 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata 
cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati 
attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del 
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o 
per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 
anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali 
placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.02.02 Alimentatori  

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi 
concentratori, pannello di permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni 
utilizzando aspiratore. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando 
danneggiati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.02.03 Sistema di trasmissione 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale 
sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la 
connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 
[con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.02.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del 
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o 
per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 
settimana] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.03 IMPIANTO ELETTRICO  

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed 
erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa 
tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari 
quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel 
caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per 
le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 
distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-
verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere 
progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
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07.03.01 Gruppi elettrogeni 

Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di produzione e/o di 
sicurezza; il loro funzionamento è basato su un sistema abbinato motore diesel-generatore elettrico. 
All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad acqua. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio 
del motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri 
dell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.03.02 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con 
indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. 
Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, 
inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.02.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione 
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso 
tipo. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.02.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza 
ogni 20 anni] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.03.03 Quadri di media tensione 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere 
le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media 
tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare utilizzando 
vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di 
linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. 
Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi 
di manovra. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale degli interruttori di manovra, 
dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei 
sezionatori di linea. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori.  [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.03.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri 
dello stesso tipo. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.03.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza 
ogni 20 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.03.04 Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente 
realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno 
essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di 
sconnessioni. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.04.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

07.03.05 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 
relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 
seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

07.03.06 Motori 

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di 
lamierini molto sottili in acciaio al silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli 
avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso di motore trifase) sono 
collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie 
bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la 
velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che 
compongono un cilindro inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito 
descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono 
dei conduttori collegati ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia 
motore generata dal campo rotante. I conduttori sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo 
che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di scoiattolo. Nei 
motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; 
anche le alette di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. 
La coppia di avviamento di questi motori è bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è 
molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con 
resistenza maggiore e una interna con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si 
oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché questo ha una frequenza elevata. La 
coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il 
passaggio del flusso attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una 
sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a 
gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra 
due anelli in inox resistente. Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento 
meno buono e la variazione di velocità si può ottenere soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una 
buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri 
alla periferia del rotore che, di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto 
comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre 
anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in grafite collegate 
direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, 
questo tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte 
la coppia nominale. Il picco di corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione: Eseguire lo smontaggio completo del motore per  
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eseguirne la revisione. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.06.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per 
evitare giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

07.03.07 Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle 
quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 
generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.07.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

07.03.08 Sezionatore 

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle 
prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, 
da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina 
l'apertura e la chiusura dei poli. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.03.08.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.04 IMPIANTO ELETTRICO INDUSTRIALE  

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona 
parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare 
così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con 
cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 
apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

07.04.01 Armadi da parete  

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono 
generalmente realizzati in carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  
tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di 
portello a cristallo trasparente con serratura a chiave. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione 
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso 
tipo. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza 
ogni 20 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

07.04.02 Passerelle portacavi  

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o 
a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto 
vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione: Eseguire la registrazione dei pendini, degli 
appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. [quando 
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occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.04.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08 IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il 
sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 
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08.01 IMPIANTO AUDIO ANNUNCI EMERGENZE    

Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti 
apparecchiature:    
-  unità centrale che svolge le funzioni di controllo e supervisione dell’impianto; generalmente è dotata 
di interfaccia di collegamento per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di 
emergenza con memoria a stato solido, di ingressi audio ausiliari per il collegamento a fonti sonore 
esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per postazione di 
emergenza VV.FF., di uscita per l’interfacciamento all’unità di commutazione e selezione zone, di 
interfaccia seriale  per PC o stampante;   
- stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita 
digitale per audio e controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;  - stazione base microfonica per 
emergenza (postazione VV.FF.);     
- unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone 
dipende dal tipo di centrale) dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota 
ultrasonico;    
- amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante;    
- diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;    
- eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per controllo automatico volume;    
- gruppo statico di continuità per l’alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel 
rispetto delle funzioni di emergenza e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale 
sistema di messaggistica sia di diffusione sonora. 

08.01.01 Diffusore sonoro  

I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi 
devono essere in grado di sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in 
metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e termofusibile opzionali). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta 
delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono 
installati gli altoparlanti siano privi di umidità. [con cadenza ogni 
6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti 
alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

08.01.02 Gruppo statico di continuità  

Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va 
dimensionato in funzione della potenza audio installata, tenendo presente che deve essere garantita 
una continuità di funzionamento del sistema per almeno 30’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo 
statico può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima dell’intervento di 
un gruppo di emergenza. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

102 

 

REV A 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

08.01.03 Amplificatori  

Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene 
diffuso con la giusta potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.01.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti 
delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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08.02 IMPIANTO DI MESSA A TERRA   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un 
conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, 
ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di 
terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i 
dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il 
collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei 
plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori 
equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I 
collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

08.02.01 Conduttori di protezione 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani 
dell’edificio. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

08.02.02 Pozzetti in cls 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati 
di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. 
Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere 
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tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le 
operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle 
apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei 
chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.02.03 Pozzetti in materiale plastico 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di 
idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali 
da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni 
di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino chiusini: Eseguire il ripristino dei chiusini quando 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.02.04 Sistema di dispersione 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.04.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione 
del valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.04.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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08.02.05 Sistema di equipotenzializzazione 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di 
terra i tubi metallici. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.02.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli 
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

08.03 IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE  

L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche.  
Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali:    
- impianto ad aste verticali;    
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;    
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del 
volume protetto e del livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è 
posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive 
negli organi di captazione. 

08.03.01 Calate 

Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un 
anello di dispersione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.03.01.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle calate: Sostituire le calate danneggiate o 
deteriorate. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.03.02 Pozzetti in cls 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati 
di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. 
Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere 
tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le 
operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle 
apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.03.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei 
chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.03.03 Pozzetti in materiale plastico 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati 
all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di 
idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali 
da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni 
di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.03.03.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino chiusini: Eseguire il ripristino dei chiusini quando 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.03.04 Sistema di dispersione 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.03.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

08.04 IMPIANTO DI SICUREZZA E ANTINCENDIO 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio 
affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro 
l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione 
incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare 
o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando 
l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

08.04.01 Estintori ad anidride carbonica 

Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a 
temperature comprese tra - 5 e + 60 °C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte 
dimensioni in quanto la concentrazione di anidride carbonica può risultare nociva per le persone. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.04.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo 
in perfetto stato di efficienza. [con cadenza ogni 60 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.04.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore secondo le 
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di 
agente estinguente utilizzato. [con cadenza ogni 60 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

08.04.02 Estintori a schiuma 

Si utilizzano per fuochi di classe A e B (ma possono essere caricati anche per incendi di classe C e/o D); 
non devono essere utilizzati su apparecchiature elettriche sotto tensione. L’estinguente può essere 
tenuto in pressione costante con un gas compresso, oppure essere messo in pressione al momento 
dell’uso con una cartuccia di CO2. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo 
in perfetto stato di efficienza. [con cadenza ogni 18 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 08.04.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore secondo le 
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di 
agente estinguente utilizzato. [con cadenza ogni 18 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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09 SISTEMI DI SICUREZZA 
I sistemi di sicurezza rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che 
attraverso degli accorgimenti e/o informazioni preventive, permettono di ridurre e/o eliminare i rischi 
derivanti dalle attività in ambito lavorativo e/o domestico 

09.01 SEGNALETICA DI SICUREZZA AZIENDALE 

Si tratta della segnaletica di sicurezza che deve essere presente in tutte le aziende e unità produttive, 
così come anche previsto dal Testo Unico sulla sicurezza, di cui al decreto legislativo 81/08 , che ha la 
funzione di indicare ai lavoratori e frequentatori di tali luoghi dove si trovano i rischi e dove si trovano le 
attrezzature o le vie di fuga nel caso in cui si verifichi un pericolo. In particolare rappresenta la 
segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una 
indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a 
seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un 
segnale gestuale. Determinate modalità di segnalazione possono essere utilizzate assieme, nelle 
combinazioni specificate di seguito: - segnali luminosi e segnali acustici; - segnali luminosi e 
comunicazione verbale; - segnali gestuali e comunicazione verbale.  
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 
l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: 
- Vietare comportamenti pericolosi; 
- Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
- Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
- Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 
- Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 
Essa comprende, in generale: 
- Segnali di divieto 
- Segnali di avvertimento 
- Segnali di prescrizione 
- Segnali di salvataggio o di soccorso 
- Segnali di informazione 
- Segnali gestuali 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici contenuti nel decreto legislativo 
81/08, Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, che figurano negli artt. 161 e 162 e negli allegati da XXV a 
XXXII. 
 

09.01.01 Cartelli per indicazioni di informazioni 

I Segnali di informazione, sono segnali che forniscono informazioni sugli ambienti e luoghi ove ubicati. 
Essi sono costituiti da cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un 
simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una 
illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche 
e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa 
riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 

 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

115 

 

REV A 

dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.01.02 Cartelli per indicazioni di segnali di divieto 

I Segnali di divieto, sono segnali che vietano un comportamento che potrebbe far correre o causare un 
pericolo. I Segnali di divieto, sono segnali che vietano un comportamento che potrebbe far correre o 
causare un pericolo. Essi sono costituiti da cartelli che, mediante combinazione di una forma 
geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui 
visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, 
caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle 
norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.01.03 Cartelli per indicazioni di segnali di avvertimento 

I segnali di avvertimento, sono segnali che avvertono di un rischio o pericolo.  Essi sono costituiti da 
cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, 
forniscono una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità 
sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei 
segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 
del 09/04/08 del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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09.01.04 Cartelli per indicazioni di segnali di prescrizione 

I Segnali di prescrizione, sono segnali che prescrivono un determinato comportamento.  Essi sono 
costituiti da cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o 
pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di 
intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche 
dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 
81 del 09/04/08 del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.01.05 Cartelli per indicazioni di segnali di salvataggio o di soccorso 

I Segnali di salvataggio o di soccorso, sono segnali che forniscono indicazioni relative alle uscite di 
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio.  Essi sono costituiti da cartelli che, mediante 
combinazione di una forma geometrica, di colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una 
indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente. Le 
prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali devono 
essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 
del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.05.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.01.06 Cartelli per indicazioni di segnali gestuali 

I Segnali gestuali, rappresentano un movimento o posizione delle braccia o delle mani in forma 
convenzionale per guidare persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo attuale 
per i lavoratori.  Essi sono costituiti da cartelli che, mediante combinazione di una forma geometrica, di 
colori e di un simbolo o pittogramma, forniscono una indicazione determinata, la cui visibilità è garantita 
da una illuminazione di intensità sufficiente. Le prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche 
cromatiche e colorimetriche dei segnali devono essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 
7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.01.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica di sicurezza 
aziendale, i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda 
dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, 
affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di 
funzionamento. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

09.02 SISTEMI DI PROTEZIONE PER LAVORI SU COPERTURE 

Il sistema di protezione dei bordi, per lavori su coperture, è un insieme di componenti previsto per 
proteggere le persone dalle cadute dall’alto, i quali si differenziano in base al tipo di fissaggio sulla 
struttura. 
In particolare i parapetti vengono scelti in base alla classe di appartenenza. Per i parapetti le tre classi di 
appartenenza, fondamentali per una scelta adeguata, sono: 
- CLASSE A 
- CLASSE B 
- CLASSE C 
Un parapetto provvisorio è costituito da un montante, un corrente principale, un corrente intermedio e 
un corrente inferiore. 
- Montante: è il supporto principale, ancorato alla costruzione, sul quale vengono collegati il corrente 
principale, il corrente intermedio ed il corrente inferiore. 
- Corrente principale: è la barriera superiore posizionata ad una altezza minima di 1 m rispetto alla 
superficie di lavoro. 
- Corrente intermedio: è la barriera protettiva tra il corrente principale e la superficie di lavoro. Può 
essere costituita da un elemento rettilineo e/o da una rete, in   questo caso viene denominata 
“protezione intermedia”. 
- Corrente inferiore: è la barriera posta in corrispondenza della superficie di lavoro atta ad evitare la 
caduta del lavoratore. Generalmente è costituta da una tavola   fermapiede con il bordo superiore 
posizionato ad almeno 20 cm sopra la superficie di lavoro. 
Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione 
dell’attrezzatura, ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione 
delle parti superficiali elimina possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
 
Le reti di sicurezza si distinguono in base al sistema di fissaggio e disposizione in opera. Le reti possono 
essere classificate in base alla connessione di maglie, in funzione della larghezza di maglia massima (IM) 
e dell’energia minima di rottura (EA o EB): 
 
Tipo = A1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ 
Tipo = A2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ 
Tipo = B1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ 
Tipo = B2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ 
La maglia della rete può essere Quadrata (simbolo Q ) oppure a Losanga ( simbolo D). 
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Prima di svolgere lavori sulle coperture, è necessario eseguire, nell’ambito della redazione del Piano 
Operativo di Sicurezza, una specifica valutazione dei rischi, ed in particolare il rischio di caduta dall’alto, 
a cui risultano esposti gli operatori durante l’esecuzione di lavori sulla copertura, al fine di definire le 
conseguenti opere di prevenzione e protezione da adottare. 
Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente 
secco, lontano da sorgenti di calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, 
lubrificanti ed al riparo dalla luce del sole. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da 
persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di sicurezza deve essere sostituita. 

09.02.01 Parapetto di classe A 

I sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici. I requisiti base sono: 
Sostenere una persona che si appoggia alla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a 
fianco. Trattenere una persona che cammina o cade in direzione della protezione. 
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere: 
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite. 
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.02.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio: Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e 
perni. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.02.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati 
secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare 
un sistema di protezione che ha subito un evento dannoso o 
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presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal 
montatore o da altra persona qualificata dal fabbricante che 
deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le 
modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in accordo 
con le istruzioni del fabbricante. 

 [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.03 SISTEMI ANTICADUTA 

Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività 
diverse , su coperture, ad una certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali 
dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse attività: 
- pulizia camini 
- manutenzioni ordinarie delle coperture 
- sostituzioni di elementi di tenuta 
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.) 
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc. 

09.03.01 Ganci di sicurezza da copertura 

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono 
svolgere attività di manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali 
operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere in due tipi: 
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della 
pendenza del tetto (secondo l'asse y); 
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della 
pendenza del tetto (secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del 
tetto (secondo l'asse x). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti 
ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni 
d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

09.03.02 Linea di ancoraggio 

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i 
dispositivi di protezione individuale. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti 
ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni 
d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

09.03.03 Punti di ancoraggio 

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 09.03.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti 
ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni 
d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

10 OPERE ELETTROMECCANICHE 
Le opere elettromeccaniche rappresentano i dispositivi utilizzati per la reoglazione del livello del Lago di 
Idro 

10.01 ORGANI DI REGOLAZIONE 

Sistema di regolazione dei livelli idrici del Lago di Idro posti in corrispondenza di: 
imbocco della galleria di sicurezza dove sono presenti due coppie di paratoie piane poste all'interno del 
fabbricato paratoie 
nuova traversa dove sono installate due paratoie di settore e una piana per il controllo del DMV. 
 
Il movimento delle paratoie avviene attraverso un sistema oleodinamico costituito da una o più pompe 
idrauliche, da un circuito idraulico, da uno o più pistoni idraulici, un sistema di comando di emergenza e 
da un quadro comandi posto all'interno di un apposito armadietto adatto agli ambienti esterni. 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

124 

 

REV A 

10.01.01 Paratoie 

Vengono installate nei manufatti di sostegno per consentire l'interruzione e la regolazione del flusso 
all'interno del lago e di conseguenza anche i livelli idrici che vi si realizzano. 
Le paratoie, realizzate con profilati metallici e lastre di acciaio zincato, sono montate su un telaio in 
realizzato con profilati metallici e sono movimentate da uno o più pistoni ad azionamento oleodinamico. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 10.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione paratia: Eseguire una disincrostazione della 
paratia con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità 
della saracinesca [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 10.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio guide: Effettuare un ingrassaggio degli elementi di 
manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. [con 
cadenza ogni 3 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 10.01.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.), sia delle parti 
metalliche, sia degli elementi di tenuta in gomma o in legno. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

10.02 IMPIANTI 

Impianto oleodinamico di movimentazione della paratoia, costituito da pompa idraulica azionata da un 
motore elettrico, pompa di emergenza manuale, sistema di comando con interruttori e controlli di fine 
corsa. 
Impianto elettrico dotato di strumenti di controllo e di protezione, interruttori, relè, portafusibili, spie 
luminose e predisposizione per il telecontrollo 

10.02.01 Pompa oleodinamica 

Impianto oleodinamico di movimentazione della paratoia, costituito da pompa idraulica azionata da un 
motore elettrico, pompa d’emergenza manuale, sistema di comando con interruttori e controlli di fine 
corsa. 
Impianto elettrico dotato di strumenti di controllo e di protezione, interruttori, relè, portafusibili, spie 
luminose e predisposizione per il telecontrollo 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 10.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia generale dell'apparecchiatura con 
rimozioni di eventuali incrostazioni [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 10.02.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione generale pompe: Effettuare una lubrificazione dei 
cuscinetti e una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente 
sostituirle. 

Verificare il livello dell'olio all'interno del circuito e nel serbatoio; 
eventualmente eseguire il rabbocco. Verificare la funzionalità 
anche della pompa manuale di emergenza [con cadenza ogni 12 
mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e   
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movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

11 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

11.01 PAVIMENTAZIONI INTERNE 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato 
funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel 
loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle 
costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai 
carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a 
secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in 
funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, 
gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e 
del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo. 

11.01.01 Rivestimenti in gres porcellanato 

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, 
opportunamente corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e 
rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia 
chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai 
carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.01.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

11.02 PARAPETTI 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio 
rispetto all'esterno. 

11.02.01 Balaustre in acciaio inox 

Si tratta di balaustre realizzate generalmente con elementi, verticali ed orizzontali (tondini, corrimano, 
montanti, ecc.), in acciaio inox, completi di accessori che possono combinarsi anche con altri materiali. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con 
materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale 
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei 
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle 
altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti 
mancanti o deformate. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

11.02.02 Accessori per Balaustre 

Gli accessori per balaustre sono generalmente realizzati in acciaio inossidabile satinato e/o in lega di  
alluminio, anche in funzione del materiale che compone gli altri elementi della struttura (corrimano, 
correnti, cavi, traverse, ecc.). Per il montaggio in genere non risultano necessarie opere di saldatura, ma 
sono sufficienti viti, grani, colla, piastre, ecc.., assemblate e giuntate in modalità corretta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la 
rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a 
secondo del tipo di superficie. [con cadenza ogni settimana] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 11.02.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino punti aggancio: Ripristino della stabilità nei punti di 
aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio 
rispetto all'esterno. 

12.01 COPERTURE PIANE 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare 
gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o 
coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di 
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante 
svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei 
vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità 
della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
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- strato filtrante. 

12.01.01 Parapetti ed elementi di coronamento 

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di 
decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da 
eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla 
copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è 
di abbellimento delle coperture). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i 
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di 
parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali 
idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di 
stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche 
funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti 
decorative con prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 
3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i 
parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento 
delle condizioni di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, 
delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
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anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

12.01.02 Strato di tenuta con membrane bituminose 

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, 
laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione 
diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si 
presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. 
In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità 
all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che 
non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche 
indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la 
funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti 
impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di 
barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile 
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento 
di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto 
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
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parapetti provvisori schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12.01.03 Struttura in calcestruzzo armato 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. Le strutture in calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato 
collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti di procedimenti costruttivi industriali), 
semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi strutturali 
realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di 
copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o 
a cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 



NUOVE OPERE DI REGOLAZIONE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL LAGO D’IDRO 
PROGETTO ESECUTIVO 

Sicurezza 

Fascicolo dell’opera 

 

 
 

136 

 

REV A 

12.01.04 Strato di pendenza 

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per 
lo smaltimento delle acque meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non 
prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. Nelle coperture continue lo 
strato di pendenza può essere realizzato con 
- calcestruzzo cellulare; 
- calcestruzzo alleggerito o non; 
- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza 
fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento 
delle acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari 
alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; 
calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla 
espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali 
della copertura collegati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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12.01.05 Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano 
lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 
acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, 
staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali 
dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 
dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia 
ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei 
canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 
dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.05.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi 
di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12.01.06 Strato di barriera al vapore 

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore 
controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al 
vapore può essere costituito da: 
- fogli a base di polimeri; 
- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.01.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione barriera al vapore: Sostituzione della barriera al  
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vapore. [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12.02 INFISSI ESTERNI 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di 
soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 
ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia 
gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

12.02.01 Serramenti in alluminio 

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene 
meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono 
per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il 
contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno 
hanno una minore manutenzione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed 
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, 
verifica del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che 
possono compromettere la funzionalità delle guide di 
scorrimento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne 
possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non 
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.06 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono 
provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei 
fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non 
aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va 
effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la 
protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia 
dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non  
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aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non 
aggressivi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della 
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.11 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e 
riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 
anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.12 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle 
cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. 
Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle 
cerniere. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.13 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso 
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo 
fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante 
l'impiego di livella torica. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.14 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e 
al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti 
di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.15 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.16 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle cinghie 
avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.17 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole 
impacchettabili con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.01.18 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12.02.02 Grate di sicurezza 

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione a servizio di aperture e/o accessi a 
fabbricati con destinazione diversa (abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in 
alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc.. Esse si adattano ad ogni 
dimensione e si installano con estrema semplicità e senza interventi murari conservando la luminosità 
all'interno della struttura protetta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed ingrassaggio-
grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici 
di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. [con 
cadenza ogni 2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione automatismi a distanza: Sostituzione delle batterie 
energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere 
fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed 
automatismi usurati e/o difettosi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.02.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, 
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con 
cadenza ogni 3 anni] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.02.02.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti 
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [a guasto] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

12.03 PARETI ESTERNE 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 
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12.03.01 Murature in mattoni 

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati 
orizzontali di malta. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro: Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei 
all'impiego e listellatura degli stessi se necessario. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli 
elementi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o 
comunque rovinati con elementi analoghi. [con cadenza ogni 40 
anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

12.04 RECINZIONI E CANCELLI 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà 
privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di 
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli 
elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, 
la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a 
distanza del comando di apertura-chiusura. 
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12.04.01 Cancelli in ferro 

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-
chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri 
sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-
chiusura. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.04.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed ingrassaggio-
grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici 
di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. [con 
cadenza ogni 2 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.04.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, 
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con 
cadenza ogni 6 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.04.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista 
e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti 
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando 
occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

12.04.02 Recinzioni in ferro 

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree 
esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in 
muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di 
delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni, dei 
rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi 
strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni 
ambientali. [con cadenza ogni 6 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.04.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista 
di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

12.05 RIVESTIMENTI ESTERNI 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici 
nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

12.05.01 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. 
Svolge inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e 
dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque 
una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni 
accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce 
aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 
vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari 
qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge 
la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il 
corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni 
possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci 
additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. [quando 
occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

12.05.02 Rivestimenti in pietra ricostruita 

Si tratta di elementi di rivestimento realizzati con pietre naturali macinate ed altre miscele di materia 
prime naturali, unite a malte e/o resine, con caratteristiche esteriori identiche alle pietre naturali. In 
genere hanno spessori minimi e la loro posa avviene mediante incollaggio direttamente su supporti 
murali e/o altre strutture, seguendo percorsi orizzontali giuntati o non. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed 
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni 
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di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di 
tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche 
appropriate. [con cadenza ogni anno] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di 
facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti 
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. 
[con cadenza ogni 10 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.02.03 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [con 
cadenza ogni 5 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.02.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei 
relativi ancoraggi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

12.05.03 Rivestimenti modulari effetto pietra in cemento alleggerito 

Si tratta di rivestimenti modulari in cemento alleggerito con superficie cubiformi e di altra tipologie. La 
geometria dei disegni viene generalmente realizzata mediante rettificazione degli stampi per garantire 
la massima aderenza tra le pietre, evitando la formazione di tagli di giunzione e permettendo una 
perfetta planarità degli strati. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed 
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni 
di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di 
tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche 
appropriate. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [con 
cadenza ogni 5 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 12.05.03.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei 
relativi ancoraggi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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SCHEDA II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA ED AUSILIARIE 

 
Le schede II-2 "Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie", 
come previste dall'All. XVI del D.Lgs. 81/2008, saranno utilizzate per adeguare il fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute nell'opera nel 
corso della sua esistenza. Sarà cura dell'Appaltatore, in sede di esecuzione dei lavori, provvedere a 
compilare tali schede II-2, qualora dovessero intervenire delle modifiche rispetto a quanto indicato nelle 
schede II-1. 
 
 

 
Scheda II-2 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

   

   

   

   

   

   

   

 
Tavole Allegate  
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SCHEDA II-3: INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA 
NECESSARIE PER PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI UTILIZZO E 

DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DELLE STESSE 
 

Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie 
per pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 
di messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo 
a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o 
di passaggio. 

 

1) Ritocchi della verniciatura 
e rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche. 

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi 
di fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti durante 
la fase di posa dei serramenti 
dell'opera adottando le stesse 
misure di sicurezza previste nei  
piani di sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi di protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, parapetti 
o sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in quota, 
come le botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 
degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi 
hanno agganciato il sistema 
anticaduta ai dispositivi di 
ancoraggio predisposti. 

 

1) Ritocchi della verniciatura 
e rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti durante 
la fase di posa dei serramenti 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
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metalliche. 

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi 
di fissaggio. 

dell'opera adottando le stesse 
misure di sicurezza previste nei  
piani di sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi di protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, parapetti 
o sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in quota, 
come le botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di parapetto. 

degli elementi di fissaggio. di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi 
hanno agganciato il sistema 
anticaduta ai dispositivi di 
ancoraggio predisposti. 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di 
connessione dei corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno 
la sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, 
come locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 

 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e 
del corretto serraggio di 
balaustre e corrimano. 

2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di 
connessione dei corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali tecnici, 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e 
del corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
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dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 

2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee 
per la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee 
per la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche armonizzate. 
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sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee 
per la posa dei ganci. 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche armonizzate. 
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SCHEDE III 
 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell’opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera 
 
Si rimanda all’elenco elaborati del progetto esecutivo 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
Il presente documento è composto da n. __169__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente Agenzia Interregionale per il fiume Po il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data______________ Firma del C.S.P. __________________________ 

 

 

 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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